
 

 

ESAME DI STATO 2019 – COMMISSIONE _________ 

TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

Studente___________________________________    Classe ___________                  Data___________ 

INDICATORI GENERALI* DESCRITTORI PUNTI  

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e ben pianificato, organizzato in modo 

efficace 
❑ ben ideato e ben pianificato, organizzato in modo 

adeguato 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice ma 

coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo non lineare 
❑ strutturato in modo disorganico o confuso 
❑ molto disorganico o non strutturato 
 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 

4-3 
2-1 

Coesione e coerenza testuale 
Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso  coeso e coerente 
❑ sufficientemente coeso e coerente 
❑ parzialmente coeso e/o coerente 
❑ scarsamente coeso e/o incoerente 
❑ del tutto incoerente 
 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

Ricchezza e padronanza lessicale 
Utilizza un lessico: 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ sufficientemente corretto 
❑ non sufficientemente preciso e/o limitato 
❑ approssimativo e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo:  
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso 

efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con uso 

appropriato della punteggiatura 
❑ sufficientemente corretto dal punto di vista 

grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ impreciso e/o non sempre corretto  
❑ scorretto 
❑ gravemente scorretto 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 

4-3 
2-1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere:  
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie e precise 

in relazione all'argomento  
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza 

ampie e precise in relazione all'argomento  
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in 

relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e/o imprecisi 

in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e/o scorretti in 

relazione all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti 

culturali in relazione all’argomento  
 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 
 

4-3 
 

2-1 

Espressione di giudizi critici  
Sa esprimere giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 

 
10-9 



 

 

e valutazioni personali ❑ validi e abbastanza approfonditi 
❑ essenziali e sufficientemente articolati 
❑ limitati e/o poco convincenti 
❑ molto limitati e/o superficiali 
❑ estremamente limitati o inconsistenti  
 

8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

 

INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI PUNTI  

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

❑ Rispetta rigorosamente tutti i vincoli posti nella 
consegna 

❑ Rispetta quasi tutti i  vincoli posti nella consegna 
❑ Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella 

consegna 
❑ Rispetta alcuni dei vincoli posti nella consegna 
❑ Rispetta un solo vincolo della consegna 
❑ Non rispetta la consegna 
 

10-9 
 

8-7 
6 

5 

4-3 

2-1 

Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo:  
❑ corretto, completo ed approfondito 
❑ corretto e completo 
❑ sufficientemente corretto  
❑ incompleto e/o impreciso 
❑ frammentario 
❑ molto frammentario o fraintende il testo 
 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

❑ Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e 
puntuale  

❑ Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza 
articolato anche se non sempre specifico 

❑ Sa analizzare il testo in modo sufficientemente 
corretto anche se poco articolato e/o puntuale 
 

❑ L’analisi del testo risulta parziale e/o imprecisa  
 

❑ L’analisi del testo è lacunosa e/o scorretta 
 

❑ L’analisi del testo è gravemente lacunosa o errata 

10-9 
 

8-7 

6 
 

5 

4-3 

2-1 

Interpretazione corretta e articolata 
del testo 

❑ Contestualizza e interpreta il testo in modo critico, 
approfondito e articolato 

❑ Contestualizza e interpreta il testo in modo 
abbastanza articolato e approfondito, ma poco 
originale o critico 

❑ Contestualizza e interpreta il testo in modo 
sufficientemente corretto ma non approfondito  

❑ Contestualizza e interpreta il testo in modo non  
superficiale e/o impreciso e non sufficientemente 
articolato. 

❑ Contestualizza e interpreta il testo in modo molto 
superficiale e/o poco corretto 

❑ Non contestualizza il testo o lo interpreta in modo 
errato 

10-9 
 
 

8-7 
 
6 
 
5 
 

4-3 

2-1 

 

 

PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 
punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti)   

_______/100 

 

PUNTEGGIO ASSEGNATO DALLA COMMISSIONE  _______/ 20  
 
Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla 
somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e 
relativo arrotondamento) 



 

 

 

(*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" e alle griglie di valutazione (D.M. 769 del 26/11/2018). 

Il presidente della Commissione: ……………………………………………………… 
 
I Commissari 
 
……………………………………………..             …………………………………………..    …………………………………………. 

……………………………………………..              …………………………………………..       …………………………………………. 

TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Studente___________________________________    Classe ___________                  Data___________ 

INDICATORI GENERALI* DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e ben pianificato, organizzato in 

modo efficace 
❑ ben ideato e ben pianificato, organizzato in 

modo adeguato 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice 

ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo non lineare 
❑ strutturato in modo disorganico o confuso 
❑ molto disorganico o non strutturato 
 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 

4-3 
2-1 

Coesione e coerenza testuale 
Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso  coeso e coerente 
❑ sufficientemente coeso e coerente 
❑ parzialmente coeso e/o coerente 
❑ scarsamente coeso e/o incoerente 
❑ del tutto incoerente 
 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

Ricchezza e padronanza lessicale 
Utilizza un lessico: 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ sufficientemente corretto 
❑ non sufficientemente preciso e/o limitato 
❑ approssimativo e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo:  
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con 

uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con 

uso appropriato della punteggiatura 
❑ sufficientemente corretto dal punto di vista 

grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ impreciso e/o non sempre corretto  
❑ scorretto 
❑ gravemente scorretto 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 

4-3 
2-1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere:  
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie e 

precise in relazione all'argomento  
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza 

ampie e precise in relazione all'argomento  

 
10-9 

 
8-7 

 



 

 

❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali 
in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e/o 
imprecisi in relazione all'argomento 

❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e/o 
scorretti in relazione all'argomento 

❑ dimostra di non possedere conoscenze e 
riferimenti culturali in relazione all’argomento  

 

6 
 
5 
 

4-3 
 

2-1 

Espressione di giudizi critici  

e valutazioni personali 

Sa esprimere giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ validi e abbastanza approfonditi 
❑ essenziali e sufficientemente articolati 
❑ limitati e/o poco convincenti 
❑ molto limitati e/o superficiali 
❑ estremamente limitati o inconsistenti  

 
 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

 

INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

 

❑ Sa individuare in modo preciso e puntuale la tesi 
e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

❑ Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi 
e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

❑ Sa individuare in modo sufficientemente 
corretto la tesi e le argomentazioni presenti 
nel testo proposto 
 

❑ Individua in modo parziale e non 
sufficientemente preciso la tesi e le 
argomentazioni presenti nel testo proposto 

❑ Individua in modo incompleto e/o confuso la tesi 
e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

❑ Non individua le tesi e le argomentazioni 
presenti nel testo proposto 

15-14-13 
 
 

12-11-10 
 
9 
 
 
 

8-7 
 
 

6-4 
 
 

3-1 
 
 

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti 

 

❑ Sa produrre un testo argomentativo efficace, 
coerente, con un sapiente uso dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo coerente e 
organico, con un uso appropriato dei connettivi 

❑ Sa produrre un testo argomentativo 
sufficientemente coerente e abbastanza 
appropriato nell’uso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo poco coerente 
e/o con uso impreciso dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo disarticolato e/o 
con uso scorretto dei connettivi 

❑ Produce un testo argomentativo del tutto 
incoerente e/o utilizza in modo gravemente 
scorretto i connettivi 

15-14-13 

 
12-11-10 

 
9 
 
 

8-7 
 

6-4 

3-1 

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l'argomentazione 

 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza 
riferimenti culturali congruenti, ampi e molto 
puntuali 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza 
riferimenti culturali validi, congruenti e ampi 

10-9 

 
 

8-7 
 



 

 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza 
riferimenti culturali sufficientemente 
congruenti e precisi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza  
insufficienti riferimenti culturali e/o non sempre 
precisi 

❑ Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi 
riferimenti culturali e/o molto approssimativi 

❑ L’argomentazione non è supportata da 
riferimenti culturali  

6 

 
5 
 

4-3 

2-1 

 
PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 
60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti)   

_______/100 

 VOTO _______/ 20  

Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto 

(*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" e alle griglie di valutazione previsti dal D.M. 769 del 

26/11/2018. 

Il presidente della Commissione: …………………………………………… 

I Commissari 

TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 

Studente___________________________________    Classe ___________                  Data___________ 

INDICATORI GENERALI* DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
❑ ben ideato e ben pianificato, organizzato in 

modo efficace 
❑ ben ideato e ben pianificato, organizzato in 

modo adeguato 
❑ pianificato e organizzato in modo semplice 

ma coerente 
❑ pianificato e organizzato in modo non lineare 
❑ strutturato in modo disorganico o confuso 
❑ molto disorganico o non strutturato 
 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 

4-3 
2-1 

Coesione e coerenza testuale 
Sa produrre un testo: 
❑ ben coeso e coerente 
❑ nel complesso  coeso e coerente 
❑ sufficientemente coeso e coerente 
❑ parzialmente coeso e/o coerente 
❑ scarsamente coeso e/o incoerente 
❑ del tutto incoerente 
 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

Ricchezza e padronanza lessicale 
Utilizza un lessico: 
❑ specifico, ricco e appropriato 
❑ corretto e appropriato 
❑ sufficientemente corretto 
❑ non sufficientemente preciso e/o limitato 
❑ approssimativo e scorretto 
❑ gravemente scorretto 
 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 



 

 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo:  
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con 

uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
❑ corretto dal punto di vista grammaticale con 

uso appropriato della punteggiatura 
❑ sufficientemente corretto dal punto di vista 

grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
❑ impreciso e/o non sempre corretto  
❑ scorretto 
❑ gravemente scorretto 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 

4-3 
2-1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere:  
❑ informazioni e conoscenze culturali ampie e 

precise in relazione all'argomento  
❑ informazioni e conoscenze culturali abbastanza 

ampie e precise in relazione all'argomento  
❑ sufficienti conoscenze e riferimenti culturali 

in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali limitati e/o 

imprecisi in relazione all'argomento 
❑ conoscenze e riferimenti culturali scarsi e/o 

scorretti in relazione all'argomento 
❑ dimostra di non possedere conoscenze e 

riferimenti culturali in relazione all’argomento  
 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 
 

4-3 
 

2-1 

Espressione di giudizi critici  

e valutazioni personali 

Sa esprimere giudizi e valutazioni personali: 
❑ approfonditi, critici e originali 
❑ validi e abbastanza approfonditi 
❑ essenziali e sufficientemente articolati 
❑ limitati e/o poco convincenti 
❑ molto limitati e/o superficiali 
❑ estremamente limitati o inconsistenti  

 
 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

 

INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI PUNTI 

Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 

dell'eventuale paragrafazione 

 

❑ Sa produrre un testo pertinente nel completo 
rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti ed efficaci 

❑ Sa produrre un testo pertinente nel rispetto 
della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti 

❑ Sa produrre un testo sufficientemente 
pertinente nel rispetto della traccia, con 
titolo ed eventuale paragrafazione adeguati 

❑ Produce un testo non sufficientemente 
pertinente rispetto alla traccia e/o poco efficace 
nella scelta del titolo ed eventuale 
paragrafazione  

❑ Produce un testo gravemente insufficiente  
rispetto alla traccia e/o incoerente nella scelta 
del titolo ed eventuale paragrafazione 

❑ Produce un testo non pertinente rispetto alla 
traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
inadeguati 

15-14-13 
 
 

12-11-10 
 
 
9 
 
 

8-7 
 
 
 

6-4 
 

3-1 

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione 

 

❑ Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, 
articolato ed efficace 

❑ Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro 
e articolato 

❑ Sviluppa la propria esposizione in modo 
sufficientemente chiaro e ordinato 

15-14-13 
 

12-11-10 
 
9 
 

8-7 



 

 

❑ Sviluppa la propria esposizione in modo non 
sufficientemente chiaro e/o ordinato 

❑ Sviluppa la propria esposizione in modo 
disarticolato e non lineare 

❑ Sviluppa la propria esposizione in modo molto  
confuso, disordinato  

 
6-4 

3-1 

Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

 

❑ Utilizza riferimenti culturali pregnanti, ampi e 
molto puntuali  

❑ Utilizza riferimenti culturali precisi e abbastanza 
ampi 

❑ Utilizza riferimenti culturali sufficientemente 
corretti e precisi, anche se non molto ampi  

❑ Utilizza insufficienti riferimenti culturali e/o non 
sempre precisi 

❑ Utilizza scarsi e/o approssimativi riferimenti 
culturali 

❑ Non inserisce riferimenti culturali o i riferimenti 
sono scorretti  

10-9 

8-7 

6 
 

5 

4-3 

2-1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 
60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti)   

_______/100 

 VOTO _______/ 20  
Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto 

(*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" e alle griglie di valutazione previsti dal D.M. 769 del 

26/11/2018. 

Il presidente della Commissione: …………………………………………… 

I Commissari 

……………………………………………..  …………………………………………..    …………………………………………. 

……………………………………………..  …………………………………………..       …………………………………………. 



Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

Giovanni Pascoli, Patria 

Sogno d'un dí d'estate. 
 

Quanto scampanellare 

tremulo di cicale! 

Stridule pel filare 

moveva il maestrale 

le foglie accartocciate. 
 

Scendea tra gli olmi il sole 

in fascie polverose: 

erano in ciel due sole 

nuvole, tenui, róse1: 

due bianche spennellate 
 

in tutto il ciel turchino. 

 

Siepi di melograno, 

fratte di tamerice2, 

il palpito lontano 

d'una trebbïatrice, 

l'angelus argentino3... 
 

dov'ero? Le campane 

mi dissero dov'ero, 

piangendo, mentre un cane 

latrava al forestiero, 

che andava a capo chino. 

                                                           
1 corrose 
2 cespugli di tamerici (il singolare è motivato dalla rima con trebbiatrice) 
3 il suono delle campane che in varie ore del giorno richiama alla preghiera (angelus) è nitido, come se venisse prodotto 

dalla percussione di una superficie d'argento (argentino). 



Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo nell'edizione 

di Myricae del 1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di Romagna, luogo 

sempre rimpianto dal poeta. 

 

Comprensione e analisi 

1. Individua brevemente i temi della poesia.  

2. In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un dí d'estate» possono essere entrambi 

riassuntivi dell'intero componimento? 

3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare con quali soluzioni 

metriche ed espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che diventa specchio 

del suo sentire. 

4. Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa?  

5. Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il sogno. 

Soffermati su come è espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una 

parola densa di significato. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

 

Interpretazione 

Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio 

esistenziale che travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti testi 

della letteratura dell'Ottocento e del Novecento affrontano il tema dell'estraneità, della perdita, 

dell'isolamento dell'individuo, che per vari motivi e in contesti diversi non riesce a integrarsi nella 

realtà e ha un rapporto conflittuale con il mondo, di fronte al quale si sente un "forestiero". 

Approfondisci l'argomento in base alle tue letture ed esperienze.  

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  
 



Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico l’interesse 

generale per le cose del passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi riguardanti l’umanità1. È 

una definizione che implica uno stretto legame fra presente e passato e che bene si attaglia anche alla 

ricerca sulle cose e i fatti a noi vicini.  

Ma come nascono questo interesse e questo piacere? La prima mediazione fra presente e passato 

avviene in genere nell’ambito della famiglia, in particolare nel rapporto con i genitori e talvolta, come 

notava Bloch, ancor più con i nonni, che sfuggono all’immediato antagonismo fra le generazioni2. In 

questo ambito prevalgono molte volte la nostalgia della vecchia generazione verso il tempo della 

giovinezza e la spinta a vedere sistematizzata la propria memoria fornendo così di senso, sia pure a 

posteriori, la propria vita. Per questa strada si può diventare irritanti laudatores temporis acti 

(“lodatori del tempo passato”), ma anche suscitatori di curiosità e di pietas (“affetto e devozione”) 

verso quanto vissuto nel passato. E possono nascerne il rifiuto della storia, concentrandosi 

prevalentemente l’attenzione dei giovani sul presente e sul futuro, oppure il desiderio di conoscere 

più e meglio il passato proprio in funzione di una migliore comprensione dell’oggi e delle prospettive 

che esso apre per il domani. I due atteggiamenti sono bene sintetizzati dalle parole di due classici. 

Ovidio raccomandava Laudamus veteres, sed nostris utemur annis («Elogiamo i tempi antichi, ma 

sappiamoci muovere nei nostri»); e Tacito: Ulteriora mirari, presentia sequi («Guardare al futuro, 

stare nel proprio tempo»)3. 

L’insegnamento della storia contemporanea si pone dunque con responsabilità particolarmente forti 

nel punto di sutura tra passato presente e futuro. Al passato ci si può volgere, in prima istanza, sotto 

una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono corti e palagi 4; 

ricostruire, per compiacercene o dolercene, il percorso che ci ha condotto a ciò che oggi siamo, 

illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi. Appare ovvio che nella 

storia contemporanea prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha una sua parte. Innanzi 

tutto, i morti da disseppellire possono essere anche recenti. In secondo luogo ciò che viene dissepolto 

ci affascina non solo perché diverso e sorprendente ma altresì per le sottili e nascoste affinità che 

scopriamo legarci ad esso. La tristezza che è insieme causa ed effetto del risuscitare Cartagine è di 

per sé un legame con Cartagine5. 

Claudio PAVONE, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 3-4 

 

Claudio Pavone (1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea. 

                                                           
1 A. Momigliano, Storicismo rivisitato, in Id., Sui fondamenti della storia antica, Einaudi, Torino 1984, p. 456. 
2 M. Bloch, Apologia della storia o mestiere dello storico, Einaudi, Torino 1969, p. 52 (ed. or. Apologie pour l’histoire ou métier 

d’historien, Colin, Paris 1949). 
3 Fasti, 1, 225; Historiae, 4.8.2: entrambi citati da M.Pani, Tacito e la fine della storiografia senatoria, in Cornelio Tacito, Agricola, 

Germania, Dialogo sull’oratoria, introduzione, traduzione e note di M. Stefanoni, Garzanti, Milano 1991, p. XLVIII. 
4 Corti e palagi: cortili e palazzi. 
5 «Peu de gens devineront combien il a fallu être triste pour ressusciter Carhage»: così Flaubert, citato da W. Benjamin nella settima delle 

Tesi della filosofia della Storia, in Angelus novus, traduzione e introduzione di R. Solmi, Einaudi, Torino 1962, p. 75. 



Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 

2. Su quali fondamenti si sviluppa il lavoro dello storico secondo Arnaldo Momigliano (1908-     

1987) e Marc Bloch (1886-1944), studiosi rispettivamente del mondo antico e del medioevo?  

3. Quale funzione svolgono nell’economia generale del discorso le due citazioni da Ovidio e 

Tacito? 

4. Quale ruolo viene riconosciuto alle memorie familiari nello sviluppo dell’atteggiamento dei 

giovani vero la storia?  

5. Nell’ultimo capoverso la congiunzione conclusiva “dunque” annuncia la sintesi del messaggio: 

riassumilo, evidenziando gli aspetti per te maggiormente interessanti.  

 

Produzione 

A partire dall’affermazione che si legge in conclusione del passo, «Al passato ci si può volgere, in 

prima istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono 

corti e palagi; ricostruire [...] il percorso a ciò che oggi siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, 

gli sviamenti, ma anche i successi», rifletti su cosa significhi per te studiare la storia in generale e 

quella contemporanea in particolare. Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti espliciti alla tua 

esperienza e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un 

discorso coerente e coeso che puoi - se lo ritieni utile - suddividere in paragrafi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana.  

 



Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca  
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168). 

La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo 

l’ultima guerra (1941-1947), è scritto da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità, 

dopo il successo di “Menzogna e sortilegio” e de “L’isola di Arturo”. I personaggi sono esseri dal 

destino insignificante, che la Storia ignora. La narrazione è intercalata da pagine di eventi storici 

in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza dall'esistenza degli individui oppressi dalla 

Storia, creature perdenti schiacciate dallo "scandalo della guerra". 

Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano 

Useppe. […] Uscivano dal viale alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei 

Volsci, quando, non preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra 

metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e disse: “Lioplani”1. E in quel momento l’aria 

fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava 

d’intorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti. 

“Useppe! Useppee!” urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: “Mà sto 

qui”, le rispose all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo2 

[…]. 

Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il 

basso, come avesse i pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, 

essa cadde a sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era riversato il 

suo carico di ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, splendevano i colori dei peperoni, verde, 

arancione e rosso vivo. 

Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, ancora coperta di terriccio in frantumi, che 

sporgeva verso di lei. E assestandosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, prese a palparlo 

febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi ch’era incolume3. Poi gli sistemò sulla testolina la 

sporta vuota come un elmo di protezione. […] Useppe, accucciato contro di lei, la guardava in 

faccia, di sotto la sporta, non impaurito, ma piuttosto curioso e soprapensiero. “Non è niente”, essa 

gli disse, “Non aver paura. Non è niente”. Lui aveva perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua 

pallina stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena tremare: 

“Nente…” diceva poi, fra persuaso e interrogativo. 

I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto4 a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il tempo 

che aspettarono in quel riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. Lei non 

avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il suo orologetto da polso si era rotto; e ci sono delle 

circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile. 

Al cessato allarme, nell’affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta5 

che nascondeva il sole, e faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso questa nube, si 

vedevano fiamme e fumo nero dalla parte dello Scalo Merci. […] Finalmente, di là da un casamento 

                                                           
1 Lioplani: sta per aeroplani nel linguaggio del bambino. 
2 in collo: in braccio. 
3 incolume: non ferito. 
4 accosto: accanto. 
5 pulverulenta: piena di polvere. 



semidistrutto, da cui pendevano travi e le persiane divelte6, fra il solito polverone di rovina, Ida 

ravvisò7, intatto, il casamento8 con l’osteria, dove andavano a rifugiarsi le notti degli allarmi. Qui 

Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che riuscì a svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in 

terra. E correndo coi suoi piedini nudi verso una nube più densa di polverone, incominciò a gridare: 

“Bii! Biii! Biiii!” 9 

Il loro caseggiato era distrutto […] 

Dabbasso delle figure urlanti o ammutolite si aggiravano fra i lastroni di cemento, i mobili 

sconquassati, i cumuli di rottami e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto dovevano 

essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, sotto l’azione di un meccanismo idiota, andavano 

frugando o raspando con le unghie fra quei cumuli, alla ricerca di qualcuno o qualcosa da 

recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a chiamare: 

“Bii! Biii! Biiii!” 

 
Comprensione  e analisi  

1. L’episodio rappresenta l'incursione aerea su Roma del 19 luglio 1943. Sintetizza la scena in cui 

madre e figlioletto si trovano coinvolti, soffermandoti in particolare sull’ambiente e sulle 

reazioni dei personaggi. 

2. «Si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante»; come spieghi questa 

descrizione sonora? Quale effetto produce?  

3. Il bombardamento è filtrato attraverso gli occhi di Useppe. Da quali particolari emerge lo 

sguardo innocente del bambino?    

4. Nel racconto ci sono alcuni oggetti all’apparenza incongrui ed inutili che sono invece elementi 

di una memoria vivida e folgorante, quasi delle istantanee. Prova ad indicarne alcuni, 

ipotizzandone il significato simbolico.  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

 
Interpretazione  

Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle opere 

di finzione,  problema che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato individuando 

diverse soluzioni; dall’altra, in particolare in questo brano, la scelta dello sguardo innocente e 

infantile di un bambino, stupito di fronte ad eventi enormi e incomprensibili. Sviluppa una di queste 

piste mettendo a confronto le soluzioni adottate dalla Morante nel testo con altri esempi studiati nel 

percorso scolastico o personale appartenenti alla letteratura o al cinema novecentesco e 

contemporaneo.  

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  

 

                                                           
6 divelte: strappate via. 
7 ravvisò: cominciò a vedere, a riconoscere. 
8 il casamento: il palazzo, il caseggiato. 
9 Bii: deformazione infantile di Blitz, il nome del cane che viveva con Ida e Useppe.  
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 

 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

Una rapida evoluzione delle tecnologie è certamente la caratteristica più significativa degli anni a 

venire, alimentata e accelerata dall'arrivo della struttura del Villaggio Globale. […] Il parallelo 

darwiniano può essere portato oltre: come nei sistemi neuronali e più in generale nei sistemi biologici, 

l'inventività evolutiva è intrinsecamente associata all'interconnessione. Ad esempio, se limitassimo il 

raggio di interazione tra individui ad alcuni chilometri, come era il caso della società rurale della fine 

dell'Ottocento, ritorneremmo ad una produttività comparabile a quella di allora. L'interconnessione a 

tutti i livelli e in tutte le direzioni, il “melting pot”, è quindi un elemento essenziale nella catalisi della 

produttività. 

La comunità scientifica è stata la prima a mettere in pratica un tale “melting pot” su scala planetaria. 

L'innovazione tecnologica che ne deriva, sta seguendo lo stesso percorso. L'internazionalizzazione 

della scienza è quasi un bisogno naturale, dal momento che le leggi della Natura sono evidentemente 

universali ed espresse spesso con il linguaggio comune della matematica. È proprio a causa di questa 

semplicità che tale esempio costituisce un utile punto di riferimento. 

Esso prova che la globalizzazione è un importante mutante “biologico”, una inevitabile tappa 

nell'evoluzione. Molte delle preoccupazioni espresse relativamente alle conseguenze di questo 

processo si sono rivelate prive di fondamento. Ad esempio, la globalizzazione nelle scienze ha 

amplificato in misura eccezionale l'efficacia della ricerca. Un fatto ancora più importante è che essa 

non ha eliminato le diversità, ma ha creato un quadro all'interno del quale la competizione 

estremamente intensificata tra individui migliora la qualità dei risultati e la velocità con la quale essi 

possono essere raggiunti. Ne deriva un meccanismo a somma positiva, nel quale i risultati dell'insieme 

sono largamente superiori alla somma degli stessi presi separatamente, gli aspetti negativi individuali 

si annullano, gli aspetti positivi si sommano, le buone idee respingono le cattive e i mutamenti 

competitivi scalzano progressivamente i vecchi assunti dalle loro nicchie. 

Ma come riusciremo a preservare la nostra identità culturale, pur godendo dell'apporto della 

globalizzazione che, per il momento, si applica ai settori economico e tecnico, ma che invaderà 

rapidamente l'insieme della nostra cultura? Lo stato di cose attuale potrebbe renderci inquieti per il 

pericolo dell'assorbimento delle differenze culturali e, di conseguenza, della creazione di un unico 

“cervello planetario”. 

A mio avviso, e sulla base della mia esperienza nella comunità scientifica, si tratta però solo di una 

fase passeggera e questa paura non è giustificata. Al contrario, credo che saremo testimoni di 

un'esplosione di diversità piuttosto che di un'uniformizzazione delle culture. Tutti gli individui 

dovranno fare appello alla loro diversità regionale, alla loro cultura specifica e alle loro tradizioni al 

fine di aumentare la loro competitività e di trovare il modo di uscire dall'uniformizzazione globale. 

Direi addirittura, parafrasando Cartesio, “Cogito, ergo sum”, che l'identità culturale è sinonimo di 

esistenza. La diversificazione tra le radici culturali di ciascuno di noi è un potente generatore di idee 

nuove e di innovazione. È partendo da queste differenze che si genera il diverso, cioè il nuovo. Esistono 

un posto ed un ruolo per ognuno di noi: sta a noi identificarli e conquistarceli. Ciononostante, bisogna 

riconoscere che, anche se l'uniformità può creare la noia, la differenza non è scevra da problemi. 

L'unificazione dell'Europa ne è senza dubbio un valido esempio. 

  



Esiste, ciononostante, in tutto ciò un grande pericolo che non va sottovalutato. È chiaro che non tutti 

saranno in grado di assimilare un tale veloce cambiamento, dominato da tecnologie nuove. Una parte 

della società resterà inevitabilmente a margine di questo processo, una nuova generazione di illetterati 

“tecnologici” raggiungerà la folla di coloro che oggi sono già socialmente inutili e ciò aggraverà il 

problema dell'emarginazione. 

Ciò dimostra che, a tutti i livelli, l'educazione e la formazione sono una necessità. Dobbiamo agire 

rapidamente poiché i tempi sono sempre più brevi, se ci atteniamo alle indicazioni che ci sono fornite 

dal ritmo al quale procede l'evoluzione. Dovremo contare maggiormente sulle nuove generazioni che 

dovranno, a loro volta, insegnare alle vecchie. Questo è esattamente l'opposto di ciò che avviene nella 

società classica, nella quale la competenza è attribuita principalmente e automaticamente ai personaggi 

più importanti per il loro status o per la loro influenza politica. L'autorità dovrebbe invece derivare 

dalla competenza e dalla saggezza acquisite con l'esperienza e non dal potere accumulato nel tempo. 

[…] 

 

(dalla prolusione del prof. Carlo Rubbia, “La scienza e l’uomo”, inaugurazione anno accademico 

2000/2001, Università degli studi di Bologna) 

 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi brevemente questo passo del discorso di Carlo Rubbia, individuandone la tesi di fondo 

e lo sviluppo argomentativo.  

2. Che cosa significa che “l'inventività evolutiva è intrinsecamente associata all'interconnessione” e 

che “l’interconnessione a tutti i livelli e in tutte le direzioni, il melting pot, è quindi un elemento 

essenziale nella catalisi della produttività”? Quale esempio cita lo scienziato a sostegno di questa 

affermazione? 

3. Per quale motivo Carlo Rubbia chiama a sostegno della propria tesi l’esempio della comunità 

scientifica? 

4. Quale grande cambiamento è ravvisato tra la società classica e la società attuale?  

 

Produzione 

La riflessione di Carlo Rubbia anticipava di circa vent’anni la realtà problematica dei nostri tempi: le 

conseguenze della globalizzazione a livello tecnologico e a livello culturale. Sulla base delle tue 

conoscenze personali e del tuo percorso formativo, esprimi le tue considerazioni sul rapporto tra 

tecnologia, globalizzazione, diversità.  

 

 

 

 

 

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 

«Bisogna proporre un fine alla propria vita per viver felice. O gloria letteraria, o fortune, o dignità, 

una carriera in somma. Io non ho potuto mai concepire che cosa possano godere, come possano 

viver quegli scioperati e spensierati che (anche maturi o vecchi) passano di godimento in 

godimento, di trastullo in trastullo, senza aversi mai posto uno scopo a cui mirare abitualmente, 

senza aver mai detto, fissato, tra se medesimi: a che mi servirà la mia vita? Non ho saputo 

immaginare che vita sia quella che costoro menano, che morte quella che aspettano. Del resto, tali 

fini vaglion poco in sé, ma molto vagliono i mezzi, le occupazioni, la speranza, l’immaginarseli 

come gran beni a forza di assuefazione, di pensare ad essi e di procurarli. L’uomo può ed ha 

bisogno di fabbricarsi esso stesso de’ beni in tal modo.»  

G. LEOPARDI, Zibaldone di pensieri, in Tutte le opere, a cura di W. Binni, II, Sansoni,  

Firenze 1988, p. 4518,3 

 

La citazione tratta dallo Zibaldone di Leopardi propone una sorta di “arte della felicità”: secondo 

Leopardi la vita trova significato nella ricerca di obiettivi che, se raggiunti, ci immaginiamo 

possano renderci felici. Rinunciando a questa ricerca, ridurremmo la nostra esistenza a “nuda vita” 

fatta solo di superficialità e vuotezza. Ritieni che le parole di Leopardi siano vicine alla sensibilità 

giovanile di oggi? Rifletti al riguardo facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture 

personali.  

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 

La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare 

ed essere aiutati. 

Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si trattasse di 

una debolezza, di uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza reale e semmai sulle 

sue protesi. Vergognoso per una logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura. 

Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale che 

vuol dire serenità. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si possono 

inserire momenti persino di ebbrezza. 

La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da 

sé, e che da soli non si è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita propria 

e quella dell'insieme sociale. 

Vittorino ANDREOLI, L’uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008 

 

La citazione proposta, tratta da un saggio dello psichiatra Vittorino Andreoli, pone la consapevolezza 

della propria fragilità e della debolezza come elementi di forza autentica nella condizione umana. 

Rifletti su questa tematica, facendo riferimento alle tue conoscenze, esperienze e letture personali. 

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  



INDICATORI E DESCRITTORI LIVELLI MISURAZIONE DELLA PRESTAZIONE 

Padronanza delle conoscenze disciplinari 

relative ai nuclei tematici oggetto della prova 

e caratterizzante/i l’indirizzo di studi 

1 - 4 

Il candidato dimostra conoscenza della disciplina e 

delle tematiche relative al corso di studi e le correla alla 

prova mostrando un livello: 

Pertinente [ ] p.4 

Sufficiente [ ] p.3 

Insufficiente [ ] p. 2 

Gravemente Insufficiente [ ] p. 1 

Padronanza delle competenze tecnico 

professionali specifiche di indirizzo rispetto 

agli obiettivi della prova, con particolare 

riferimento all’analisi e comprensione dei 

casi e/o delle situazioni problematiche 

proposte e alle metodologie/scelte 

effettuate/procedimenti utilizzati nella loro 

risoluzione 

0 - 6 

Il candidato analizza e comprende le problematiche 

proposte e di conseguenza adotta metodologie e 

procedimenti per la risoluzione di livello: 

Ottimo [ ] p. 6 

Buono [ ] p. 5 

Soddisfacente [ ] p. 4 

Sufficiente [ ] p. 3 

Insufficiente [ ] p. 1-2 

Gravemente Insufficiente [ ] p. 1 

Nulla [ ] p. 0 

Competenza nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei risultati e degli 

elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti 

0 - 6 
Il candidato propone uno svolgimento coerente e 

corretto di livello: 

Ottimo [ ] p. 6 

Buono [ ] p. 5 

Soddisfacente [ ] p. 4 

Sufficiente [ ] p. 3 

Insufficiente [ ] p. 2 

Gravemente Insufficiente [ ] p. 1 

Nulla [ ] p. 0 

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro 

ed esauriente utilizzando con pertinenza i 

diversi linguaggi tecnici specifici secondo la 

normativa tecnica utilizzata di settore 

0 - 4 

Il candidato dimostra conoscenze tecniche ed attua 

delle scelte, la qualità delle applicazioni ed 

argomentazioni mostrano collegamenti, sintesi e 

linguaggio, di livello: 

Adeguata [ ] p.4 

Sufficiente [ ] p.3 

Insufficiente [ ] p. 2 

Gravemente Insufficiente [ ] p. 1 



Nulla [ ] p. 0 

 

 

 

Punti seconda prova  TOTALE: 20 pt 

Ottimo  [ ] p.20 

Buono [ ] p.16-19 

Discreto [ ] p.13-16 

Sufficiente [ ] p.12 

Insufficiente [ ] p.9-11 

Gravemente Insuff. [ ] p.1-8 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: ITEN - MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA   

ARTICOLAZIONE ENERGIA 
 

Tema di: IMPIANTI ENERGETICI, DISEGNO E PROGETTAZIONE e 

MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA 
 

Il candidato svolga il tema indicato nella prima parte e risponda solo a due quesiti tra i quattro proposti 

nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 

Un gruppo elettrogeno avente potenza nominale erogata pari a 60 kW a 3000 giri/min, fornisce energia 

elettrica ad un capannone industriale.  

Il candidato, ipotizzando secondo “la buona regola dell’arte” tutti gli eventuali dati mancanti e facendo uso 

del “Manuale di Meccanica” , proceda dapprima al dimensionamento di massima del motore (Cilindrata, 

N° cilindri, alesaggio, corsa). 

Successivamente, dopo aver assunto con motivato criterio gli eventuali dati mancanti, ipotizzando per il 

motore DIESEL una temperatura dei fumi di scarico pari a circa 540 °C ed un eccesso d’aria uguale al 30% 

e tenendo conto di un valore stechiometrico del rapporto aria/gasolio pari a 14,7 kgaria/kggasolio, si proceda 

al calcolo della quantità di fumi prodotti e alla utilizzazione di una caldaia a recupero (perfettamente 

coibentata) in grado di raffreddare i fumi di scarico fino alla temperatura di 160 °C e di cedere calore 

all’acqua di alimentazione di un impianto di riscaldamento costituito da aerotermi installati all’interno del 

capannone industriale. 

Ai fini del calcolo il candidato potrà adottare i seguenti valori: 

 Densità fumi............................................0,72 [kg/m3] 

 Calore specifico fumi..............................1,09 [J/kg °K] 

Infine il candidato dopo aver assunto con motivato criterio altri eventuali dati ritenuti necessari ma 

mancanti, effettui:  

a) il calcolo della portata di acqua dell’impianto di riscaldamento; 

b) lo schizzo dello schema funzionale dell’impianto, completo delle principali apparecchiature 

termotecniche necessarie per la sua funzionalità e sicurezza. 

 

SECONDA PARTE 

1) Riprodurre anche a mano libera e commentare brevemente il “DIAGRAMMA CIRCOLARE DELLA 

DISTRIBUZIONE” di un motore Diesel. 

2) Descrivere e commentare nel piano p-V (pressione – Volume) e nel piano T-S (Temperatura – Entropia) 

il ciclo teorico di un TURBOGAS. 

3) Quali sono le principali differenze tra un impianto di climatizzazione “a TUTT’ARIA” e un impianto 

“ad ARIA PRIMARIA e Fan Coils”. 

4) Illustrare brevemente i sistemi che funzionano con il “solare termico” e il loro specifico e particolare 

utilizzo negli impianti idrotermosanitari e/o negli impianti a risparmio energetico. 

___________________________  

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito soltanto l’uso di normative, tavole numeriche, manuali tecnici e calcolatrici non programmabili. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana. 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: ITEN - MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA   

ARTICOLAZIONE ENERGIA 
 

Tema di: IMPIANTI ENERGETICI, DISEGNO E PROGETTAZIONE e 

MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA 
 

Il candidato svolga il tema indicato nella prima parte e risponda solo a due quesiti tra i quattro 

proposti nella seconda parte. 

 

 

Come riportato in figura, l’intero piano di un edificio posto all’ultimo livello sotto la copertura deve 

essere internamente trasformato e adibito ad uso ufficio. Le stanze e tutti i locali presenti al piano saranno 

serviti da un impianto di climatizzazione estiva-invernale del tipo “ARIA PRIMARIA e FAN-COILS” 

idoneo per un affollamento massimo di 36 persone. 

PRIMA PARTE 

Dopo aver scelto a piacere una località del Nord Italia dove ubicare l’edificio e l’impianto e avendo cura 

di utilizzare i massimi valori della trasmittanza disposti dalla normativa e riportati nella seguente tabella: 

Tabella Valori limite della trasmittanza termica utile U delle strutture componenti un involucro 

edilizio espressa in (W/m2 K) 

Zona 

climatica 

Strutture opache 

verticali 

Strutture opache 

Coperture     Pavimenti 

Chiusure 

apribili e 

assimilabili 

2015 2021 2015 2021 2015 2021 2015 2021 

A e B 0,45 0,40 0,34 0,32 0,48 0,42 3,20 3,00 

C 0,40 0,36 0,34 0,32 0,42 0,38 2,40 2,00 

D 0,36 0,32 0,28 0,26 0,36 0,32 2,10 1,80 

E 0,30 0,28 0,26 0,24 0,31 0,29 1,90 1,40 

F 0,28 0,26 0,24 0,22 0,30 0,28 1,00 1,00 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
e fissati a piacere gli eventuali dati mancanti, il candidato esegua quanto di seguito indicato: 

A. Proceda al calcolo del carico termico invernale. 

B. Definisca in inverno la potenzialità termica dell’UTA (unità di trattamento aria), e dell’intera 

rete fan coils nel suo complesso. 

C. Dimensioni le portate di acqua calda relative prima alla rete fan coils e poi alla batteria UTA e i 

diametri delle relative e corrispondenti tubazioni principali. 

 

SECONDA PARTE 

1. Disegnare lo schizzo dello lo schema funzionale dell’impianto con le principali apparecchiature. 

2. Eseguire il dimensionamento del canale dell’aria primaria (almeno la sezione di partenza).  

3. Descrivere il ciclo teorico di una macchina frigo a compressione definendo in particolare il 

significato termodinamico di “potenzialità frigorifera” e di EER (Energy Efficiency Ratio) 

ovvero di COP (Coefficient Of Performance).  

4. Descrivere il principio di funzionamento e le eventuali utilizzazioni energeticamente ottimali di 

una macchina frigorifera ad assorbimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________  

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito soltanto l’uso di normative, tavole numeriche, manuali tecnici e calcolatrici non programmabili. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana. 

 



Allegato 3

SUSSIDI DIDATTICI UTILIZZATI PER SINGOLA DISCIPLINA

LIBRI IN ADOZIONE

ITALIANO LETTERATURA - SAMBUGAR MARTA / SALA' GABRIELLA 
LETTERATURA + / VOLUME 3 + GUIDA ESAME 3 + ESPANSIONE WEB 3 - LA 
NUOVA ITALIA EDITRICE 

INGLESE - BATTISTINI GIOVANNA MECHANIX - TRINITY WHITEBRIDGE 

INGLESE - AA VV GRAMMAR SPECTRUM GOLD: MISTO SPEC S/C / BK S/C + 
MDB2.0 + ESPANSIONE ONLINE - OXFORD UNIVERSITY PRESS 

INGLESE  - AA VV  - EXAM TOOLKIT FOR INVALSI AND FIRST - CAMBRIDGE 
UNIVERSITY PRESS 

STORIA - LUZZATTO SERGIO / ALONGE GUILLAUME - DALLE STORIE ALLA 
STORIA - CONF 3 + PERCORSI LETTURA ESAME DI STATO (LDM) / DAL 
NOVECENTO A OGGI – ZANICHELLI

MATEMATICA - SASSO LEONARDO MATEMATICA A COLORI (LA) - EDIZIONE 
VERDE - VOLUME 4 e 5 + EBOOK / SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO - 
PETRINI 

MECCANICA APPLICATA - CAGLIERO GIORGIO - MECCANICA, MACCHINE ED
ENERGIA 3 (LMS LIBRO SCARICABILE) / DINAMICA. CALCOLO. 
COGENERAZIONE E RISPARMIO. CLIMATIZZAZIONE + EB SB - ZANICHELLI 

SISTEMI E AUTOMAZIONE  - NATALI GRAZIANO / AGUZZI NADIA - SISTEMI
E AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 3 - EDIZIONE MISTA / VOLUME 3 + PLC 
CONTROLLI AUTOMATICI ROBOTICA INDUSTRIALE + ESPANSIONE WEB 3 



Min is te ro  de l l ’ I s t ruz ione ,  de l l ’Un ive rs i tà  e  de l l a  R i ce rca
I S T I T U T O  D I  I S T R U Z I O N E  S U P E R I O R E  “ J .  T O R R I A N I ”

 E-mail: cris004006@pec.istruzione.it, cris004006@istruzione.it   
S i t o  W e b :  w w w . i i s t o r r i a n i . g o v . i t

ISTITUTO TECNICO  -  L ICEO SCIENTIFICO 
Via Seminario, n° 17/19 - 26100 CREMONA  037228380 - Fax: 0372412602

ISTITUTO PROFESSIONALE  –  IeFP  Sezione associata “ALA PONZONE CIMINO” 
Via Gerolamo da Cremona, 23 - 26100 CREMONA  037235179 - Fax: 0372457603

PROGRAMMAZIONE

EDUCATIVO - DIDATTICA

ISTITUTO TECNICO
SETTORE TECNOLOGICO
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI ISTITUTO – ISTITUTO TECNICO

L’Istituto  Tecnico  del  Settore Tecnologico  “J.  Torriani”  recepisce  le  indicazioni  contenute  negli
Allegati  A (Profilo  culturale,  educativo  e  professionale)  e  C (Indirizzi,  Profili,  Quadri  orari  e
Risultati  di apprendimento) al D.P.R. n. 88 del 15.03.2010 (“Regolamento recante norme per il
riordino degli istituti tecnici”).  

L’identità  degli  istituti  tecnici  è  connotata  da una solida base culturale  a  carattere  scientifico  e
tecnologico  in  linea  con  le  indicazioni  dell’Unione  europea.  Costruita  attraverso  lo  studio,
l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale
identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo
sviluppo economico e produttivo del Paese.
I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di
indirizzo. 
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita
attraverso  il  rafforzamento  e  lo  sviluppo  degli  assi  culturali  che  caratterizzano  l’obbligo  di
istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.
Le  aree  di  indirizzo  hanno  l’obiettivo  di  far  acquisire  agli  studenti  sia  conoscenze  teoriche  e
applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per
risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue,
assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati
ottenuti.
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti
di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e
formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi
delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI DEGLI ISTITUTI
TECNICI

A conclusione dei percorsi degli istituti  tecnici,  gli studenti – attraverso lo studio, le esperienze
operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la
valorizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di:

- agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali
saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale ,
critico  e  responsabile  di  fronte  alla  realtà,  ai  suoi  fenomeni  e  ai  suoi  problemi,  anche  ai  fini
dell’apprendimento permanente;

-  padroneggiare  il  patrimonio  lessicale  ed  espressivo  della  lingua  italiana  secondo  le  esigenze
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

- riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e
orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento sopratutto a tematiche di tipo
scientifico, tecnologico ed economico;

- riconoscere gli  aspetti  geografici,  ecologici,  territoriali,  dell’ambiente naturale  ed antropico,  le
connessioni  con  le  strutture  demografiche,  economiche,  sociali,  culturali  e  le  trasformazioni
intervenute nel corso del tempo;

-  stabilire  collegamenti  tra  le  tradizioni  culturali  locali,  nazionali  ed  internazionali  sia  in  una
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in
diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;
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- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione
e valorizzazione;

- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;

- riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare
in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;

- collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico culturale
ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi;

- utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;

-  riconoscere,  nei  diversi  campi  disciplinari  studiati,  i  criteri  scientifici  di  affidabilità  delle
conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;

- padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli
strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle
discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;

- collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee,
della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche;

-  utilizzare  le reti  e gli  strumenti  informatici  nelle  attività  di  studio,  ricerca  e approfondimento
disciplinare;

- padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di
vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;

- utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e
migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;

- cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di
assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;

- saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei
saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale;

-  essere consapevole  del  valore sociale  della  propria  attività,  partecipando attivamente  alla  vita
civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEL SETTORE TECNOLOGICO

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in
ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle
metodologie di progettazione e di organizzazione. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio,
sono in grado di:

- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni
intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali;

-  orientarsi  nelle  dinamiche  dello  sviluppo  scientifico  e  tecnologico,  anche  con  l’utilizzo  di
appropriate tecniche di indagine;

- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;

-  orientarsi  nella  normativa  che  disciplina  i  processi  produttivi  del  settore  di  riferimento,  con
particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e
del territorio;
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- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del
prodotto,  per  la  parte  di  propria  competenza,  utilizzando  gli  strumenti  di  progettazione,
documentazione e controllo;

- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi
processi produttivi;

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei
saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;

-  riconoscere le  implicazioni  etiche,  sociali,  scientifiche,  produttive,  economiche  e  ambientali
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.

AREA  DI  ISTRUZIONE  GENERALE.  COMPETENZE  COMUNI  A  TUTTI  GLI
INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO

A conclusione del percorso quinquennale,  il Diplomato consegue i seguenti risultati  specificati in
termini di competenze.

G1 - Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i
principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.

G2  -  Utilizzare  il  patrimonio  lessicale  ed  espressivo  della  lingua  italiana  secondo  le  esigenze
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.

G3  -  Stabilire  collegamenti  tra  le  tradizioni  culturali  locali,  nazionali  ed  internazionali,  sia  in
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

G4 - Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico
e  responsabile  di  fronte  alla  realtà,  ai  suoi  fenomeni,  ai  suoi  problemi,  anche  ai  fini
dell’apprendimento permanente.

G5 - Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le
connessioni  con  le  strutture  demografiche,  economiche,  sociali,  culturali  e  le  trasformazioni
intervenute nel corso del tempo.

G6 - Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici  e ambientali,  per una loro corretta
fruizione e valorizzazione.

G7 - Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

G8  -  Padroneggiare  la  lingua  inglese  e,  ove  prevista,  un’altra  lingua  comunitaria  per  scopi
comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi
ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue
(QCER).

G9  -  Riconoscere  gli  aspetti  comunicativi,  culturali  e  relazionali  dell’espressività  corporea  e
l’importanza  che  riveste  la  pratica  dell’attività  motorio-sportiva  per  il  benessere  individuale  e
collettivo.

G10  -  Utilizzare  il  linguaggio  e  i  metodi  propri  della  matematica  per  organizzare  e  valutare
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.

G11 - Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.

G12 - Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e
naturali e per interpretare dati.

4



G13 - Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento
disciplinare.

G14 - Analizzare il  valore, i limiti  e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e
culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della
persona, dell’ambiente e del territorio.

G15  -  Utilizzare  i  principali  concetti  relativi  all'economia  e  all'organizzazione  dei  processi
produttivi e dei servizi.

G16 - Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle
tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

G17 - Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.

G18 -  Redigere  relazioni  tecniche  e  documentare  le  attività  individuali  e  di  gruppo relative  a
situazioni professionali.

G19 - Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

COMPETENZE SPECIFICHE DEGLI INDIRIZZI

MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA

Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia:

-  ha  competenze  specifiche  nel  campo  dei  materiali,  nella  loro  scelta,  nei  loro  trattamenti  e
lavorazioni;  inoltre,  ha  competenze  sulle  macchine  e  sui  dispositivi  utilizzati  nelle  industrie
manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici;

- Nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei
dispositivi  e  dei  prodotti,  nella  realizzazione  dei  relativi  processi  produttivi;  interviene  nella
manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi;  è in
grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali.

È in grado di:

-  integrare  le  conoscenze  di  meccanica,  di  elettrotecnica,  elettronica  e  dei  sistemi  informatici
dedicati  con  le  nozioni  di  base  di  fisica  e  chimica,  economia  e  organizzazione;  interviene
nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado di
contribuire  all’innovazione,  all’adeguamento  tecnologico  e  organizzativo  delle  imprese,  per  il
miglioramento della qualità ed economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone
e valutandone i costi;

- intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed
utilizzo dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle
normative sulla tutela dell’ambiente;

- agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della
tutela ambientale;

-  pianificare  la  produzione  e  la  certificazione  degli  apparati  progettati,  documentando  il  lavoro
svolto, valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, nelle quali
il profilo viene orientato e declinato.
Nell’articolazione “Meccanica e meccatronica” sono approfondite, nei diversi contesti produttivi,
le tematiche generali connesse alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e
alla relativa organizzazione del lavoro.
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Nell’articolazione  “Energia”  sono  approfondite,  in  particolare,  le  specifiche  problematiche
collegate alla conversione e utilizzazione dell’energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per
la sicurezza e la tutela dell’ambiente.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed 
Energia” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

MEC1 – Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai
trattamenti.

MEC2  –  Misurare,  elaborare  e  valutare  grandezze  e  caratteristiche  tecniche  con  opportuna
strumentazione.

MEC3 – Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di
controllo e collaudo del prodotto.

MEC4 – Documentare e seguire i processi di industrializzazione.

MEC5 – Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne
le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura.

MEC6  –  Progettare,  assemblare,  collaudare  e  predisporre  la  manutenzione  di  componenti,  di
macchine e di sistemi termotecnici di varia natura.

MEC7 – Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali  apparati  dei sistemi di
trasporto, nel rispetto delle relative procedure.

MEC8 – Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata
ai processi produttivi.

MEC9 – Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali.

MEC10 – Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della
qualità e della sicurezza.

ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA

Il Diplomato in “Elettronica ed Elettrotecnica”:

-  ha  competenze  specifiche  nel  campo  dei  materiali  e  delle  tecnologie  costruttive  dei  sistemi
elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei
segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia
elettrica e dei relativi impianti di distribuzione;

- nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di sistemi
elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione.

È grado di:

- operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi;

-  sviluppare  e  utilizzare  sistemi  di  acquisizione  dati,  dispositivi,  circuiti,  apparecchi  e  apparati
elettronici;

- utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;

-  integrare  conoscenze  di  elettrotecnica,  di  elettronica  e  di  informatica  per  intervenire
nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di
contribuire  all’innovazione  e  all’adeguamento  tecnologico  delle  imprese  relativamente  alle
tipologie di produzione;

- intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro
controllo,  per  ottimizzare  il  consumo  energetico  e  adeguare  gli  impianti  e  i  dispositivi  alle
normative sulla sicurezza;
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- nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella
tutela ambientale,  contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell’organizzazione
produttiva delle aziende.

Nell’indirizzo  sono previste  le  articolazioni  “Elettronica”,  “Elettrotecnica”  e  “Automazione”,
nelle quali il profilo viene orientato e declinato.
In particolare,  sempre con riferimento a specifici  settori  di  impiego e nel rispetto delle relative
normative  tecniche,  viene  approfondita  nell’articolazione  “Elettronica”  la  progettazione,
realizzazione  e  gestione  di  sistemi  e  circuiti  elettronici;  nell’articolazione  “Elettrotecnica”  la
progettazione, realizzazione e gestione di impianti elettrici civili e industriali e, nell’articolazione
“Automazione”, la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi di controllo.

A  conclusione  del  percorso  quinquennale,  il  Diplomato  nell’indirizzo  “Elettronica  ed
Elettrotecnica” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

ELE1– Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed
elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica.

ELE2 – Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per
effettuare verifiche, controlli e collaudi.

ELE3  –  Analizzare  tipologie  e  caratteristiche  tecniche  delle  macchine  elettriche  e  delle
apparecchiature  elettroniche,  con  riferimento  ai  criteri  di  scelta  per  la  loro  utilizzazione  e
interfacciamento.

ELE4 – Gestire progetti.

ELE5 – Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

ELE6 – Utilizzare linguaggi di programmazione,  di diversi livelli,  riferiti  ad ambiti  specifici  di
applicazione.

ELE7 – Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.

INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI

Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”:

- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione,
delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione;

- ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi,
progettazione,  installazione  e  gestione  di  sistemi  informatici,  basi  di  dati,  reti  di  sistemi  di
elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali;

- ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al
software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”;

- collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali,
concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”).

È in grado di:

- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela
ambientale  e  di  intervenire  nel  miglioramento  della  qualità  dei  prodotti  e  nell’organizzazione
produttiva delle imprese;

- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di
comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;

-  esercitare,  in  contesti  di  lavoro  caratterizzati  prevalentemente  da  una  gestione  in  team,  un
approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi
e nella realizzazione delle soluzioni;
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-  utilizzare  a  livello  avanzato  la  lingua  inglese  per  interloquire  in  un  ambito  professionale
caratterizzato da forte internazionalizzazione;

- definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il
profilo viene orientato e declinato.
In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative
tecniche,  viene  approfondita  nell’articolazione  “Informatica”  l’analisi,  la  comparazione  e  la
progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche.
Nell’articolazione  “Telecomunicazioni”,  viene  approfondita  l’analisi,  la  comparazione,  la
progettazione,  installazione  e  gestione  di  dispositivi  e  strumenti  elettronici  e  sistemi  di
telecomunicazione, lo sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza.

A  conclusione  del  percorso  quinquennale,  il  Diplomato  nell’indirizzo  “Informatica  e
Telecomunicazioni” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

INF1 – Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali.

INF2  –  Descrivere  e  comparare  il  funzionamento  di  dispositivi  e  strumenti  elettronici  e  di
telecomunicazione.

INF3 – Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione
della qualità e della sicurezza.

INF4 – Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

INF5 – Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti.

INF6 – Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.

CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE

Il Diplomato in “Chimica, Materiali e Biotecnologie”:

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche,
nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico,
merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario;

- ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e
sanitario.

È in grado di:

- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella
gestione  e  manutenzione  di  impianti  chimici,  tecnologici  e  biotecnologici,  partecipando  alla
risoluzione delle problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo dei
reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale;

- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e
biotecnologici,  di  organizzazione  e  automazione  industriale,  per  contribuire  all’innovazione  dei
processi  e  delle  relative  procedure  di  gestione  e  di  controllo,  per  il  sistematico  adeguamento
tecnologico e organizzativo delle imprese;

- applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro,
del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi;

- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi
e nello sviluppo del processo e del prodotto;

- verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i
protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati,
sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti;
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- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in
cui sono applicate.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Chimica e materiali”, “Biotecnologie ambientali” e
“Biotecnologie sanitarie”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato.
Nell’articolazione  “Chimica  e  materiali”  vengono  identificate,  acquisite  e  approfondite,  nelle
attività  di  laboratorio,  le  competenze  relative  alle  metodiche  per  la  preparazione  e  per  la
caratterizzazione dei sistemi chimici, all’elaborazione, realizzazione e controllo di progetti chimici
e biotecnologici e alla progettazione, gestione e controllo di impianti chimici.
Nell’articolazione  “Biotecnologie  ambientali”  vengono identificate,  acquisite  e  approfondite  le
competenze  relative  al  governo  e  controllo  di  progetti,  processi  e  attività,  nel  rispetto  delle
normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro, e allo
studio  delle  interazioni  fra  sistemi  energetici  e  ambiente,  specialmente  riferite  all’impatto
ambientale degli impianti e alle relative emissioni inquinanti.
Nell’articolazione  “Biotecnologie  sanitarie”  vengono  identificate,  acquisite  e  approfondite  le
competenze  relative  alle  metodiche  per  la  caratterizzazione  dei  sistemi  biochimici,  biologici,
microbiologici  e anatomici e all’uso delle principali tecnologie sanitarie nel campo biomedicale,
farmaceutico e alimentare, al fine di identificare i fattori di rischio e causali di patologie e applicare
studi epidemiologici, contribuendo alla promozione della salute personale e collettiva.

A  conclusione  del  percorso  quinquennale,  il  Diplomato  nell’indirizzo  “Chimica,  Materiali  e
Biotecnologie” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

CHI1  –  Acquisire  i  dati  ed  esprimere  qualitativamente  e  quantitativamente  i  risultati  delle
osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate.

CHI2 – Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali.

CHI3 – Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura
dei sistemi e le loro trasformazioni.

CHI4 – Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e
sociale in cui sono applicate.

CHI5 – Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi
chimici e biotecnologici.

CHI6 – Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio.

CHI7 – Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla
sicurezza.
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CONTRIBUTO DELLE DISCIPLINE AL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE

Le  singole  discipline  presenti  nel  piano  di  studi  dell’Istituto  Tecnico  concorreranno  al
conseguimento delle competenze sopra indicate secondo il seguente prospetto. 

Competenze generali comuni 
a tutti gli indirizzi

Discipline coinvolte

G1 Tutte
G2 Tutte
G3 Tutte
G4 Tutte
G5 Lingua  e  letteratura  italiana,  Storia,  Diritto  ed  economia,

Scienze della Terra e Biologia, Geografia
G6 Lingua e letteratura italiana, Storia, Tecnologie e tecniche di

rappresentazione  grafica,  Scienze  della  Terra  e  Biologia,
Geografia

G7 Tutte
G8 Lingua inglese
G9 Scienze motorie e sportive
G10 Matematica, Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia,

Geografia, Scienze motorie e sportive, Diritto ed economia,
Discipline di indirizzo

G11 Discipline di indirizzo
G12 Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia,

Scienze motorie e sportive, Diritto ed economia
G13 Tutte
G14 Diritto ed economia, Discipline di indirizzo
G15 Diritto ed economia, Discipline di indirizzo
G16 Discipline di indirizzo
G17 Discipline di indirizzo
G18 Lingua e letteratura italiana, Lingua inglese, Discipline di 

indirizzo
G19 Discipline di indirizzo
Competenze specifiche
degli indirizzi

Discipline di indirizzo
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COMPETENZE DA ACQUISIRE AL TERMINE DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA

Ai  fini  del  raggiungimento  dei  risultati  di  apprendimento  sopra  riportati  in  esito  al  percorso
quinquennale,  nel primo biennio l’obiettivo prioritario consiste nel far acquisire allo studente le
competenze di base attese a conclusione dell’obbligo di istruzione riferite agli assi culturali di cui
agli allegati 1 e 2 al Regolamento n. 139 del 22.08.2007 (“Regolamento recante norme in materia
di adempimento dell’obbligo di istruzione”). 

Asse dei linguaggi (AL)

lingua italiana:
AL1  padroneggiare  gli  strumenti  espressivi  ed  argomentativi  indispensabili  per  gestire
l'interazione comunicativa verbale in vari contesti 
AL 2 leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo
AL3 produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

lingua straniera: 
AL4 utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi

altri linguaggi:
AL5 utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico
letterario
AL6 utilizzare e produrre testi multimediali

Asse matematico (AM)
AM1 utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole
anche sotto forma grafica,
AM2 confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
AM3 individuare le strategie appropriate per la risoluzione di problemi
AM4 analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con
l'ausilio  di  rappresentazioni  grafiche,  usando  consapevolmente  gli  strumenti  di  calcolo  e  le
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

Asse scientifico-tecnologico (AST)
AST1 osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e
riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
AST2  analizzare  qualitativamente  e  quantitativamente  fenomeni  legati  alle  trasformazioni  di
energia a partire dall'esperienza
AST3 essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e
sociale in cui vengono applicate

Asse storico-sociale (ASS)
ASS1 comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica
attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree
geografiche e culturali
ASS2  collocare  l'esperienza  personale  in  un  sistema  di  regole  fondato  sul  reciproco
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e
dell'ambiente
ASS3 riconoscere  le  caratteristiche  essenziali  del  sistema  socio-economico  per  orientarsi  nel
tessuto produttivo del proprio territorio

Competenze chiave di cittadinanza (CIT)
CIT1 imparare ad imparare
CIT2 progettare 
CIT3 comunicare 
CIT4 collaborare e partecipare 

CIT5 agire in modo autonomo e responsabile 
CIT6 risolvere problemi 
CIT7 individuare collegamenti e relazioni 
CIT8 acquisire ed interpretare l’informazione
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CONTRIBUTO DELLE DISCIPLINE AL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE
DI BASE

Le  singole  discipline  presenti  nel  piano  di  studi  dell’Istituto  Tecnico  concorreranno  al
raggiungimento  delle  competenze  di  base  al  termine  dell’istruzione  obbligatoria  sopra  esposte
secondo il seguente prospetto. 

Competenze di base Discipline coinvolte
Asse dei linguaggi (AL)

AL1 Tutte
AL2 Tutte
AL3 Tutte
AL4 Lingua inglese
AL5 Lingua  e  letteratura  italiana,  Lingua  e  cultura  straniera,

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
AL6 Tutte

Asse matematico (AM)
AM1 Matematica, Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia,

Geografia, Tecnologie informatiche  
AM2 Matematica, Fisica
AM3 Matematica,  Tecnologie  informatiche,  Fisica,  Chimica,

Scienze della Terra e Biologia, Geografia
AM4 Matematica,  Tecnologie  informatiche,  Fisica,  Chimica,

Scienze  della  Terra  e  Biologia,  Geografia,  Tecnologie  e
tecniche di rappresentazione grafica

Asse scientifico-tecnologico (AST)
AST1 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia,

Scienze  e  tecnologie  applicate,  Tecnologie  e  tecniche  di
rappresentazione grafica, Scienze motorie e sportive 

AST2 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia, 
Scienze e tecnologie applicate, Scienze motorie e sportive

AST3 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia, 
Scienze e tecnologie applicate 

Asse storico-sociale (ASS)
ASS1 Storia, Geografia
ASS2 Storia, Geografia, Diritto ed economia
ASS3 Storia, Geografia, Diritto ed economia

Competenze chiave di
cittadinanza (CIT)

CIT1 Tutte
CIT2 Tutte
CIT3 Tutte
CIT4 Tutte
CIT5 Tutte
CIT6 Tutte
CIT7 Tutte
CIT8 Tutte
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Allegato 1

PROGRAMMI SVOLTI PER SINGOLA DISCIPLINA
*Ogni programma è stato letto e sottoscritto da insegnanti e rappresentanti 
degli alunni.

ITALIANO

PROGRAMMA SVOLTO A. S. 2018/19
DOCENTE: MANUELA ZAGNI 
DISCIPLINA: LETTERATURA ITALIANA
CLASSE: 5 A ENERGIA
Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:
IL POSITIVISMO

CONTENUTI:
CARATTERISTICHE GENERALI (APPUNTI)

TEMA:
IL NATURALISMO

CONTENUTI:
CARATTERISTICHE GENERALI (appunti)

E. E J. DE GONCOURT: “QUESTO E’ UN ROMANZO VERO”

E. ZOLA: IL ROMANZO SPERIMENTALE; “GERVASIA 
ALL’ASSOMOIR”
G. FLAUBERT: IL CANONE DELL’IMPERSONALITA’

TEMA:
IL VERISMO

CONTENUTI:
CARATTERISTICHE GENERALI (appunti)

ANALOGIE E DIFFERENZE CON IL NATURALISMO
I PRINCIPALI ESPONENTI

TEMA:
GIOVANNI VERGA

CONTENUTI:
VITA, OPERE E POETICA (ARTIFICIO DELLA 
REGRESSIONE, IDEALE DELL’OSTRICA, ECLISSI DELL’ 
AUTORE )

VITA DEI CAMPI: LA LUPA, FANTASTICHERIA

NOVELLE RUSTICANE : LA ROBA

I MALAVOGLIA: LA FAMIGLIA MALAVOGLIA

MASTRO-DON GESUALDO: LA MORTE DI GESUALDO

TEMA:
IL 
DECADENTISMO

CONTENUTI:
CARATTERISTICHE GENERALI (APPUNTI)

SIMBOLISMO ED ESTETISMO (APPUNTI)



C. BAUDELAIRE: SPLEEN, L’ALBATRO

RIMBAUD, MALLARME’, VERLAINE (CENNI)

OSCAR WILDE. IL RITRATTO DI DORIAN GRAY 
(RIASSUNTO)

TEMA:
GIVANNI PASCOLI

CONTENUTI:
VITA, OPERE E POETICA (APPUNTI)

IL FANCIULLINO (SINTESI DEL CONTENUTO)

MYRICAE (APPUNTI): X AGOSTO, TEMPORALE, IL LAMPO, 
IL TUONO, L’ASSIUOLO, NOVEMBRE

CANTI DI CASTELVECCHIO: LA MIA SERA, NEBBIA, IL 
GELSOMINO NOTTURNO

TEMA:
G. D’ANNUNZIO

CONTENUTI:
VITA, POETICA, OPERE (APPUNTI: SUPEROMISMO, 
ESTETISMO, EROTISMO, PANISMO, FIGURA DEL POETA-
VATE)

IL PIACERE: SINTESI DELLA TRAMA E “IL RITRATTO DI 
UN ESTETA”

LE LAUDI: CARATTERISTICHE GENERALI – LETTURA ED 
ANALISI DE “LA PIOGGIA NEL PINETO”

TEMA:
LA NARRATIVA 
DELLA CRISI

CONTENUTI:
CARATTERISTICHE GENERALI DEL ROMANZO DEL PRIMO 
NOVECENTO (DA PAG. 362 A PQG. 366)

CENNI A T. MANN, F. KAFKA, J. JOYCE, V. WOOLF, M. 
PROUST

LETTURA DEL BRANO TRATTO DALLA “ METAMORFOSI” DI

KAFKA E DEI BRANI “LA MADELEINE” DI PROUST E 
“L’INSONNIA DI MOLLY” DI JOYCE

TEMA:
LE AVANGUARDIE

CONTENUTI:
ESPRESSIONISMO, DADAISMO, SURREALISMO (SINTESI 
SUL LIBRO DI TESTO)

IL FUTURISMO E F. T. MARINETTI: LETTURA DEL 
MANIFESTO DEL FUTURISMO E DELLA LETTURA 
FUTURISTA; LETTURA DEL BRANO TRATTO DA “ZANG 
TUMB TUMB”

TEMA:
ITALO SVEVO

CONTENUTI:
VITA, POETICA ED OPERE (APPUNTI)



LA COSCIENZA DI ZENO: SINTESI DELLA TRAMA, 
LETTURA DI PREAMBOLO E PREFAZIONE, L’ULTIMA 
SIGARETTA E LA MORTE DEL PADRE

TEMA:
LUIGI 
PIRANDELLO

CONTENUTI:
VITA, POETICA ED OPERE (APPUNTI)

L’UMORISMO: IL SENTIMENTO DEL CONTRARIO (APPUNTI
E PAG. 514)

IL FU MATTIA PASCAL: SINTESI DELLA TRAMA, LETTURA 
DEI BRANI PRESENTI SUL TESTO IN ADOZIONE

SINTESI DELLE TRAME DI: COSI’ E’, SE VI PARE, SEI 
PERSONAGGI IN CERCA D’AUTORE, UNO, NESSUNO, 
CENTOMILA, ENRICO IV (DI QUEST’ULTIMO E’ STATO 
LETTO ANCHE IL BRANO “PAZZO PER SEMPRE”)

TEMA:
G. UNGARETTI:

CONTENUTI:
VITA, POETICA ED OPERE (APPUNTI)

L’ALLEGRIA: VEGLIA, FRATELLI, I FIUMI, ALLEGRIA DI 
NAUFRAGI, MATTINA, SOLDATI

IL DOLORE: NON GRIDATE PIU’

TEMA:
E. MONTALE

CONTENUTI:
VITA, POETICA ED OPERE (APPUNTI)

OSSI DI SEPPIA: NON CHIEDERCI LA PAROLA, 
MERIGGIARE PALLIDO E ASSORTO, SPESSO IL MALE DI 
VIVERE

LE OCCASIONI: NON RECIDERE, FORBICE, QUEL VOLTO

SATURA: HO SCESO, DANDOTI IL BRACCIO…

TEMA:
TIPOLOGIE 
TESTUALI 
DELL’ESAME DI 
STATO

CONTENUTO:
ANALISI E PRODUZIONE DI TESTI SCRITTI SECONDO 
QUANTO PREVISTO DALLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI 
STATO (TIP. A, B, C)



STORIA

PROGRAMMA SVOLTO
DOCENTE: MANUELA ZAGNI A.S: 2018/19
DISCIPLINA: Storia 
CLASSE: 5 A Energia

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:
L’Italia post - 
unitaria

CONTENUTI:
Destra e Sinistra storica
La Sinistra storica al potere: A. Depretis – il trasformismo 
–la politica estera di Depretis - l’inizio dell’espansione 
coloniale italiana

TEMA:
La crisi di fine 
secolo

CONTENUTI:
F. Crispi
La crisi del 1898
L’ Italia tra tumulti e reazione

TEMA:
La seconda 
rivoluzione 
industriale

CONTENUTI:
La seconda riv. industriale
Il movimento operaio
La Prima e la Seconda Internazionale
La posizione della Chiesa nei confronti del movimento 
operaio

TEMA:
L’ Imperialismo

CONTENUTI:
La spartizione dell’Africa e dell’Asia
Le tensioni tra gli stati per motivi imperialistici

TEMA:
L’età giolittiana

CONTENUTI:
La politica interna ed estera di G. Giolitti

TEMA:
Verso la Prima 
Guerra Mondiale

CONTENUTI:
Il contrasto franco – tedesco
Prima e seconda crisi marocchine
Prima e seconda guerra balcanica

TEMA:
La Prima Guerra 
Mondiale

CONTENUTI:
Gli eventi bellici
I trattati di pace e la nascita della Società delle Nazioni

TEMA:
La Riv. D’Ottobre

CONTENUTI:
La rivoluzione
La nascita dell’URSS
Stalin e lo sviluppo industriale dell’URSS



TEMA:
I problemi del 
dopoguerra in 
Italia ed in Europa

CONTENUTI:
La situazione sociale, economica e politica del dopoguerra
Il biennio rosso
L’affermazione delle dittature

TEMA:
il fascismo

TEMA:
La crisi del ‘29

CONTENUTI:
La fase legalitaria
La dittatura
La propaganda
La politica economica e sociale
La posizione degli intellettuali nei confronti del fascismo
La politica estera del fascismo

CONTENUTI:
Cause e conseguenze della crisi
Roosevelt e il New Deal

TEMA:
Il nazismo

CONTENUTI:

La situazione economica, sociale e politica in Germania 
nel dopoguerra
La dittatura
Hitler e la conquista dello spazio vitale

TEMA:
Verso la Seconda 
Guerra Mondiale

CONTENUTI:
L’espansionismo nazista
La guerra civile spagnola

TEMA:
La Seconda Guerra
Mondiale

CONTENUTI:
Gli eventi bellici dal 1939 al 1945
La conclusione della guerra
I trattati di pace
Il Piano Marshall

TEMA:
La Guerra Fredda

CONTENUTI:
La divisione in blocchi contrapposti
La guerra fredda

TEMA:
l’Italia nel 
dopoguerra

CONTENUTI:
La fase costituente
Le elezioni del 1948



IMPIANTI E DISEGNO

PROGRAMMA SVOLTO
DOCENTI: FRANZINI ANNIBALE – CREMASCHI LUCA
A.S: 2018/2019
DISCIPLINA: IMPIANTI ENERGETICI, DISEGNO,PROGETTAZIONE
CLASSE: 5 A ENERGIA

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.
TEMA:

DOCUMENTA
RE E 
SEGUIRE I 
PROCESSI DI
INDUSTRIALI
ZZAZIONE

LAB. CAD CONTENUTI:

Interfaccia CAD, menù dell'applicazione, barra degli 
strumenti, creazione, apertura e salvataggio dei disegni, 
controllo della visualizzazione, strumenti di selezione, 
proprietà e modifica degli oggetti, quotatura e stampa del 
disegno.
Rappresentazione grafica convenzionale di particolari 
meccanici in proiezione ortogonale, assonometria, sezionati 
e quotati.
[In particolare: Logo marchio CE, piastra filettata, valvola 
limitatrice, albero, particolari staffa di bloccaggio (lav.di 
gruppo), supporto angolare (proiezione + assonometria)]

Software Autodesk Inventor, utilizzo dei comandi principali, 
creazione e salvataggio di parti, schizzo 2D,schizzo 3D, 
estrusione, rivoluzione, sweep, loft.
Creazione di assiemi e messa in tavola.

TEMA:

GESTIRE ED 
INNOVARE 
PROCESSI 
CORRELATI A
FUNZIONI 
AZIENDALI

CONTENUTI:

Organigramma aziendale, costi in funzione del tempo, 
tipologie di finanziamento, piani di ammortamento, con 
esempio pratico di calcolo.
Costi diretti/indiretti, valore aggiunto, andamento costi-
produzione, Break Even Point, utile, ciclo di vita di un 
prodotto, andamento vendite in funzione del livello dei 
servizi.

TEMA:

GESTIRE 
PROGETTI 
SECONDO LE
PROCEDURE 
E STANDARD 
PREVISTI 
DAI SISTEMI 
AZIENDALI 
DELLA 
QUALITA' E 

CONTENUTI:

Tipologie di produzione (artigianale, industriale, flessibile).
Qualità qualità totale, teoria dei cerchi della qualità, 
confronto tra qualità e non qualità dal punto di vista 
economico.
Sicurezza sul lavoro: infortunio, malattia professionale, 
pericolo, rischio con tabelle di gravità .
Termotecnica: trasmissione del calore, moti convettivi,.
Conducibilità termica. Resistenza, trasmittanza (calcolo e 
verifiche pratiche con l'utilizzo di sonda termo-igrometrica).
Calcolo della trasmittanza di varie tipologie di pareti e solai.



SICUREZZA Dimensionamento di un impianto di riscaldamento per civile 
abitazione ed ufficio, (tubi gas, corpi scaldanti, caldaia, 
canna fumaria)
La cogenerazione
Climatizzazione: umidità assoluta, umidità relativa, punto di 
rugiada, ponte termico, 
Diagramma psicrometrico studio del grafico, e suo utilizzo 
per risolvere esercizi riguardanti l'individuazione di 
temperature, umidità relativa, volume specifico, salto 
entalpico.
Individuazione dei parametri aria miscelata e della retta di 
lavoro.
Esercitazione: dimensionamento e schema di un impianto di 
condizionamento per locali ad uso ufficio, con utilizzo di aria 
di rinnovo e di ricircolo.
 

TEMA:

ORGANIZZAR
E IL 
PROCESSO 
PRODUTTIVO
, 
CONTRIBUEN
DO A 
DEFINIRE LE 
MODALITA' 
DI 
REALIZZAZIO
NE, DI 
CONTROLLO 
E COLLAUDO 
DEL 
PRODOTTO 

CONTENUTI:

Lotto economico di produzione, produzione su commessa 
con le varie fasi della commessa, diagramma di Gantt, 
reticolo di PERT, produzione in linea, bilanciamento della 
linea di produzione, cadenza, soluzioni per ottimizzare il 
lavoro (sdoppiamento attrezzature, straordinario).
Marchi, brevetti.



TECNOLOGIA

PROGRAMMA SVOLTO

DOCENTI: Mino Jotta/Filippo Moglia
A.S: 2018/2019

DISCIPLINA: Tecnologie meccaniche di processo e di prodotto 

TEMA: Macchine 
utensili a controllo 
numerico.

CONTENUTI: Architettura e dispositivi delle macchine a 
CN. Linguaggi di programmazione delle macchine CNC. 
Principali nozioni sulla programmazione automatica CAD 
CAM 

TEMA: La 
corrosione dei 
materiali metallici,

CONTENUTI: Meccanismi della corrosione dei materiali 
metallici . Metodi per la protezione dalla corrosione dei 
materiali metallici.

TEMA: Prove 
tecnologiche e 
prove non 
distruttive.

CONTENUTI: Conduzione delle prove tecnologiche sui 
materiali. Le principali prove non distruttive sui materiali.

Esercitazioni - Esperienze di laboratorio

TEMA: Macchine 
utensili a controllo 
numerico.

CONTENUTI: Vari cicli di lavorazione con studio dei 
parametri di taglio e calcolo dei tempi di produzione. 
Programmazione ISO standard. Struttura di un 
programma, funzioni di programmazione,concetto di zero
macchina e zerpo pezzo, cambio utensili e presetting, 
percorso di lavoro in coordinate assolute e relative , cicli 
fissi . Esecuzione di lavorazioni per asportazione di 
truciolo al tornio CNC per l'esecuzione di pezzi vari con 
ciclo fisso di sgrossatura e ciclo fisso di filettatura 
esterna.  

TEMA: Prove 
tecnologiche e 
prove non 
distruttive. 

CONTENUTI: Prove di lavorabilità . Controlli visivi.

TEMA: La qualità CONTENUTI: Collaudi dimensionali e geometrici con 
riferimento alla gestione della qualità.



INGLESE
PROGRAMMA SVOLTO
DOCENTE: MAIANTI DANIELA A.S: 2018/2019 
DISCIPLINA: INGLESE 
CLASSE: 5A ENE 
Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

L. Kilbey, A. Cornford, EXAM TOOLKIT - Cambridge

TEMA:

Unit 1

EDUCATION

CONTENUTI:

Teaching and testing in English 
schools pag. 6-7

A discursive Essay: Is the streaming 
system a good idea or a bad idea? 
Pag. 9

TEMA:

Unit 2

RELIGION

CONTENUTI:

Religion in the UK pag. 12-13

Exam skills 1: When time is running 
out… pag. 18-19

TEMA:

Unit 3

HEALTH

CONTENUTI:

Healthcare in the UK pag. 20-21
Writing a story pag. 23
Health pag. 24-25

TEMA:

Unit 4

ENVIRONMENT

CONTENUTI:

How green is the UK? Pag. 26
E-waste: What can we do about it? 
pag. 30

The good news and the bad news pag.
31

TEMA:

Unit 5

NATIONALITY

CONTENUTI:

Nationality! What does it mean? Pag. 
34 -35

A discursive essay: How does the rest 
of the world view the UK and the

British? Do you agree with these 
stereotypes? Pag. 37

The UK driving test - Driving test 
coming up? Pag. 38



Is it time to lower the driving age? 
Pag. 39

TEMA:

Unit 6

GHOSTS

CONTENUTI:

Britain’s ghostly past pag. 40-41

Exam skills 3: Coping with exam 
stress pag. 46-47

TEMA:

Unit 7

SPORT

CONTENUTI:

Horse vs Man race pag. 52

Is this the world’s greenest football 
club? Pag. 53

TEMA:

Unit 8

LANGUAGE

CONTENUTI:

Living Language pag. 54-55

Exam skills 4: Revising properly pag. 
61

G. Battistini, MECHANIX – Trinity Whitebridge

TEMA:

Module 5

HEAT ENGINES

CONTENUTI:

Jet engines pag. 104

Pumps pag. 109

TEMA:

Module 6

MOTOR VEHICLES

CONTENUTI:

How car engines work pag. 122

Engine problems pag. 124

Engine systems pag. 125-126.

Hybrid car types pag. 129

The future of hybrids pag. 131

Rudolph Diesel pag. 136-137

Tractors pag. 139

Ferrari, the company pag. 144-145

TEMA:

MODULE 7

ENERGY

CONTENUTI:

Energy and energy consumption pag. 
146

Hydropower plants pag. 148-149

Saving energy pag. 156-157-158



Types of energy pag. 163

TEMA:

CASE STUDY:

Feet on the ground, eyes on the 
horizon

JOHN DEERE

CONTENUTI:

About the company JOHN DEERE

Redazione di una relazione 
sintetica sull’esperienza di 
Alternanza Scuola-Lavoro

MATEMATICA

PROGRAMMA SVOLTO
DOCENTE: CORTILE LUCIANA A.S: 2018/19 
DISCIPLINA: MATEMATICA 
CLASSE: 5 A ENE 
Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA: 

RIPASSO 
DERIVATE e 
STUDIO DI 
FUNZIONE

CONTENUTI:

- Derivata di una funzione in un punto

- Funzione derivata

- Calcolo derivate

- Retta tangente al grafico di una funzione in un punto

- Punti di non derivabilità

- Punti stazionari

- Studio di funzione (razionali intere e fratte)

TEMA:

TEOREMI 
FUNZIONI 
DERIVABILI

CONTENUTI:

- Teorema di Rolle (enunciato e interpretazione 
geometrica)

- Teorema di Lagrange (enunciato e interpretazione 
geometrica)

- Teoremi di de L’Hopital (enunciato ed applicazioni)



TEMA:

INTEGRALI 
INDEFINITI

CONTENUTI:

- Primitiva di una funzione

- Integrale indefinito

- Primitive delle funzioni fondamentali.

- Proprietà dell'integrale indefinito

- Integrazione di funzioni mediante riconoscimento di 
derivate di funzioni composte

- Integrazione per parti.

- Integrazione di funzioni razionali fratte.

TEMA:

INTEGRALI 
DEFINITI

CONTENUTI:

- Calcolo dell’area di un trapezoide, somme di Riemann

- Definizione di integrale definito

- Proprietà dell’integrale definito

- Valor medio di una funzione

- Teorema della media (con dimostrazione vol. 5 pag 129 
ed interpretazione geometrica)

- Funzione integrale

- Teorema fondamentale del calcolo integrale (enunciato)

- Formula per il calcolo dell'integrale definito

TEMA:

APPLICAZIONI

dell’INTEGRALE

DEFINITO

CONTENUTI:

- Area di una superficie compresa tra il grafico di una 
funzione e l'asse

delle x in un intervallo

- Area di una superficie compresa fra due grafici

- Volume di un solido di rotazione (rotazione intorno 
all'asse x)



SCIENZE MOTORIE

PROGRAMMA SVOLTO

DOCENTE:  Manfredini Federico

 A.S:2018-19

DISCIPLINA:   SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

CLASSE:5A ENE

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

Resistenza

CONTENUTI

    Corsa progressivamente crescente in durata ed 
intensità,variazioni        di ritmo

 Esercizi con recuperi parziali
 Andature specifiche della corsa
 Test resistenza

TEMA:

Irrobustimento

CONTENUTI:

Lavoro di irrobustimento e potenziamento  dei distretti
muscolari, arti inferiori, arti superiori, addominali, 
dorsali, con:

 Esercizi  a carico naturale/piccoli attrezzi
 Esercizi individuali /a coppie/a gruppi
 Percorsi /circuiti con o senza attrezzi
 Esercizi isometrici/isotonici
 Test verifica forza dei distretti muscolari

TEMA:

Mobilizzazione

CONTENUTI:

Lavoro di mobilizzazione e allungamento, arti inferiori, 
arti superiori, addominali, dorsali, con:

 Esercizi  a carico naturale/piccoli attrezzi
 Esercizi individuali /a coppie/a gruppi
 Percorsi /circuiti con o senza attrezzi
 Stretching
 Esercizi mobilizzazione attiva / passiva
 Stretching attivo-isolato

TEMA:

Equilibrio

CONTENUTI:

Esercizi individuali /a coppie/a gruppi

 Percorsi /circuiti con o senza attrezzi
 Attività ed esercizi  di equilibrio in situazioni

 statiche / dinamiche semplici e complesse/in
volo



TEMA:

Rapidità

CONTENUTI:

Esercizi per il miglioramento e il perfezionamento della
rapidità e in particolare della velocità di traslocazione

TEMA:

Coordinazione

CONTENUTI:

Attività ed esercizi con piccoli e grandi attrezzi eseguiti
in varietà di ampiezza, di ritmo, in situazioni spazio-
temporali diverse per recuperare , consolidare,
 potenziare la coordinazione dinamica generale, 
coordinazione segmentaria e coordinazione fine, 
coordinazione oculo-manuale, oculo-podalica

Test di verifica coordinazione dinamica generale

TEMA:

Percezione di sè

Esercizi di stretching

TEMA:

Sport

CONTENUTI:
Individuali: tennis tavolo, alcune specialità atletica 
leggera, attrezzi della ginnastica artistica, badminton
Di squadra: pallavolo, pallacanestro, calcio a 5, 
dodgeball, ultimate frisbee, pallamano, badminton.
Caratteristiche tecniche, fondamentali tecnici, 
principali tattiche di gioco, regolamento

TEMA:

Teoria

CONTENUTI:
Conoscenza generale dei regolamenti delle discipline 
sportive individuali e di squadra, regole di 
comportamento nei confronti di compagni, avversari, 
arbitri e insegnanti.



RELIGIONE

PROGRAMMA SVOLTO

DOCENTE: NEGROTTI GIANMARIO A.S: 2018/19

DISCIPLINA:   Religione cattolica 

CLASSE: 5Aene 

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA: La 
dittatura del 
relativismo

CONTENUTI: Relativismo: parola chiave della crisi del 
nostro tempo.

Il conflitto tra due visioni di mondo: tra quella che 
afferma l’esistenza di princìpi immutabili, e quella che 
ritiene che nulla esista di stabile e permanente. 

TEMA: Scienza e 
fede

CONTENUTI: Proiezione e commento critico del Film 
“Angeli e Demoni” sulle tradizioni della Chiesa minacciate 
dalla scienza moderna. 

La tecnologia per distruggere la Chiesa, la scienza che 
oblitera la religione. 

La scienza come nuovo dio e l’uomo come accidente 
cosmico. 

La Torre di Babele e il mito di Prometeo 

CONTENUTI: Commento di alcune parti del libro di 
Francesco Agnoli: “Scienziati, dunque credenti. Come la 
Bibbia e la Chiesa hanno creato la scienza sperimentale.

EMA: Cenni al 
Concilio Vaticano 
II

CONTENUTI: La svolta antropologica e le due 
ermeneutiche: rinnovamento nella continuità o 
discontinuità nella rottura. Leggere il Concilio all’interno 
della tradizione ininterrotta della Chiesa o come nuovo 
evento che interrompe la tradizione? 
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PROGRAMMA SVOLTO

DOCENTE: MASSERONI FABIO                                                                  A.S:2018/2019

DOCENTE ITP: CREMASCHI LUCA  

DISCIPLINA:MECCANICA MACCHINE ED ENERGIA

CLASSE: 5^ A MEC – ENERGIA

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

TERMODINAMICA

CONTENUTI:

Ripasso grandezze termodinamiche e trasformazioni termodinamiche. Piani    
temodinamici T-s e p-V, entalpia, entropia, titolo. Ripasso ciclo Otto e ciclo 
Diesel. Esempi ed esercizi.

TEMA:

SCAMBIATORI DI 

CALORE

CONTENUTI:

Ripasso scambiatori di calore. Equi-corrente, controcorrente, misti. Bilancio di 
massa e di energia, esempi ed esercizi.

TEMA: 

COMBUSTIBILI

CONTENUTI:

Potere calorifico sup. e inf. Consumo di combustibile (a partire da Potenza, 
rendimento e PCI). Le condizioni normali: Consumo di combustibile in m3 
normali (determinazione della densità). Prodotti della combustione. Quantità 
d'aria teorica ed eccesso d'aria. Esempi ed esercizi.

TEMA:

CALDAIE E 

GENERATORI DI 

VAPORE

CONTENUTI:

Caldaie: potenzialità, potenzialità specifica, potenza al focolare , potenza di-
spersa all'involucro e al camino. Rendimento. Determinazione potenza tramite 
salto entalpico e portate. Potere calorifico inferiore. Tipologie di caldaie: tubi 
di fumo, tubi d'acqua. Economizzatore, evaporatore e surriscaldatore.  

Calcolo potenze date caratteristiche del combustibile e del vapore prodotto 
(portate e salto entalpico).

TEMA: 

CICLO JOULE E 

CICLI COMBINATI

CONTENUTI:

Analisi del ciclo Joule. Interrefrigerazione, ricombustione e rigenerazione: 
schemi di impianto ed effetti sul rendimento del ciclo. Cogenerazione. Schema 
di impianto     ciclo combinato gas / vapore. Caldaia a recupero GVR, ciclo 
combinato sul piano T-S. Punti caratteristici del ciclo, calcolo. Rendimento del 
ciclo combinato.

TEMA: 

COMPRESSORI

CONTENUTI:

Compressione isoterma, adiabatica e politropica. 

Compressione interrefrigerata. Lavoro e potenza di compressione.
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TEMA:

ALBERI 

DI TRASMISSIONE 

E CUSCINETTI

CONTENUTI:

Ripasso diagrammi azioni interne e dimensionamenti (carichi concentrati e di-
stribuiti, azione assiale, taglio, momento flettente, momento torcente, distribu-
zione degli sforzi e proprietà inerziali delle sezioni). Dimensionamento e verifi-
ca degli alberi di trasmissione . Sollecitazione di   flessotorsione (momento 
flettente ideale e combinazione degli sforzi). 

Perni e sedi di estremità, perni intermedi e perni di spinta. Linguette e alberi   
scanalati: dimensionamento/verifica . Cenni alla verifica a deformazione.

Cuscinetti volventi:caratteristiche generali,tipi di cuscinetti, tipologie di carico. 
Durata del cuscinetto in milioni di giri e in ore di esercizio. Capacità di carico 
dinamico e statico. Carico equivalente. Scelta a catalogo, verifica ed esempi di 
schemi di montaggio.

Cuscinetti radenti: dimensionamento/verifica pressione ammissibile, smalti-
mento termico.

TEMA:

MANOVELLISMO DI 
SPINTA

CONTENUTI:

Il meccanismo biella manovella:parametri fondamentali, posizione di quadratu-
ra, velocità ed accelerazione del piede e del bottone di manovella, moto del pi-
stone e della biella, forze su spinotto, biella e manovella. Determinazione anali-
tica delle espressioni di spazio, velocità e accelerazione. Forze di inerzia centri-
fughe e alterne: bilanciamento.

Bielle lente e veloci: calcolo delle bielle nelle posizioni critiche,resistenza alla 
forze centrifughe, verifica del perno di banco e dello spinotto. Manovelle: pro-
porzionamento/verifica a presso-flessione e flesso-torsione nelle posizioni criti-
che.

TEMA:

VOLANO

CONTENUTI:

Macchine a regime assoluto e periodico, diagramma del momento motore La-
voro massimo di fluttuazione e coefficiente di fluttuazione. Grado di irregolari-
tà. Calcolo del volano,verifica di resistenza.

TEMA:

COLLEGAMENTI 

MECCANICI,

GIUNTI

CONTENUTI:

Collegamenti permanenti e collegamenti smontabili.

Saldature: dimensionamento/verifica dei cordoni di saldatura (di testa e ad an-
golo) secondo normativa. Giunti: tipologie e classificazioni. Proporzionamento
e verifica giunti a flange. Viti e bulloni: dimensionamento e verifica.

TEMA:

MOLLE

CONTENUTI:

Tipologie: molle a flessione, a torsione e a compressione.

Caratteristiche elastiche della molla, freccia, rigidezza.

Dimensionamento/verifica molle a balestra, molle ad elica, barre di torsione.

TEMA:

CICLO FRIGORIFERO,

CLIMATIZZAZIONE 

CONTENUTI:

Ciclo frigorifero: diagramma entropico e componenti di impianto. Fluidi frigo-
rigeni, determinazione delle grandezze di stato nei punti del ciclo. Ciclo frigori-
fero e pompe di calore. Efficienze: EER  e COP: analisi e calcolo.

Diagramma  psicrometrico:  ripasso grandezze.  Dimensionamento  di  massima
degli scambiatori con riferimento alle trasformazioni riportate sul diagramma
psicrometrico con riferimento al ciclo frigorifero.

Letto e firmato dai docenti e dai delegati di classe.
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Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

RIPASSO

PNEUMATICA
ED
ELETTRO-
PNEUMATICA

CONTENUTI:

Ripasso: risoluzione circuiti senza e con segnali bloccanti, porte logiche, map-
pe di Karnaugh, determinazione delle equazioni risolutive con variabili di me-
moria,utilizzo di memorie pneumatiche, elettro-pneumatiche, tecnica delle
memorie in cascata.
Componentistica ed esercitazioni al banco pneumatica ed elettropneumtica.
Consumo d'aria, consumo specifico, condizioni normali.

TEMA:

TRASDUTTORI
E
SENSORI

CONTENUTI:
Anlisi di un trasduttore e dei paramentri caratteristici (sensibilità, risoluzione, 
tempo di risposta, accuratezza, linearità,..)
Trasduttori : tipologie, principi di funzionamento e caratteristiche di impiego: 
Potenziometri, encoder ottico, riga ottica, trasduttori capacitivi, trasduttori di 
velocità (dinamo tachimetrica), trasduttori di deformazione,(estensimetri elet-
trici), trasduttori di temperatura (termocoppie,termistori, termoresistenze), tra-
sduttori di pressione e portata.

TEMA: 

ATTUATORI

CONTENUTI:

Attuatori pneumatici.
Attuatori elettrici: motori CC e motori a CA: curve caratteristiche, regolazione, 
funzionamento stabile ed instabile.
Motori passo - passo e Brushless. Applicazioni. Motori lineari: cenni.

TEMA:

OLEODINAMICA

CONTENUTI:

Confronto tecnologia pneumatica e idraulica. Caratteristiche dei circuiti oleodi-
namici: incomprimibilità e impianti chiusi, filtraggio.
Pompe: tipologie, curve caratteristiche, scelta. Attuatori.
Valvole a tre posizioni e attuatori, valvole di regolazione di portata e di pres-
sione, valvole di sicurezza. Schema di base centralina idraulica con messa in 
scarico mediante valvola distributore e mediante valvola limitatrice,
Simbologia e disegno del circuito oleodinamico.
Semplici azionamenti e problematiche dei circuiti idraulici,
Componentistica oleodinamica e circuito oleodinamico al banco.
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TEMA:

AUTOMAZIONE
DEI
PROCESSI
CONTINUI

CONTENUTI:

Regolatori a logica cablata e programmabili. Sistemi di regolazione ad anello 
chiuso ed aperto.
Regolazione automatica: On-Off, proporzionale, derivata e integrata: principio 
di funzionamento.
Elettropneumatica e logica programmabile.
Illustrazione della funzionalità e dei collegamenti di un PLC.
Programmazione del PLC con tecnologia a contatti tipo Ladder, realizzazione 
di circuiti con PLC per il comando di cilindri con temporizzatore,
secondo sequenze di funzionamento assegnate. Realizzazione di circuiti
con PLC per il comando di cilindri secondo sequenze di funzionamento
assegnate con temporizzatori, contatori, blocco “marcia-arresto", reset.

TEMA:

ROBOTICA

CONTENUTI:

Definizione di robot e sue classificazioni; tipi di robot e coordinate di 
lavoro;spazio di lavoro; giunti e gradi di libertà e di movimento di
un robot; movimenti del polso: imbardata, beccheggio, rollio; organi di
presa, pinze a presa meccanica, sistemi ad aspirazione e magnetici.

TEMA:

LABORATORIO: 
AUTOMAZIONE DEI
SISTEMI
PNEUMATICI
E OLEODINAMICI A
COMANDO
ELETTRICO E
LOGICA CABLATA.

CONTENUTI:

Schemi e automatismi con comando a logica cablata, diagramma fase-tempo,
mappe di Karnaugh, memorie in cascata, equazioni semplificate.
1ª Esercitazione: Esercitazione di elettropneumatica a logica cablata, cicli a 2 e
3 cilindri con memorie in cascata. Regolazione della velocità. Pulsanti di mar-
cia/arresto. Simulazione mediante software e realizzazione al banco.

TEMA:
LABORATORIO:
AUTOMAZIONE DEI
SISTEMI DISCRETI
MEDIANTE LOGICA
DIGITALE
E UTILIZZO DI PLC

CONTENUTI:

Illustrazione della funzionalità e dei collegamenti di un PLC.
2ª Esercitazione: Elettropneumatica e logica programmabile, schema dei
collegamenti di un PLC. “
3ª Esercitazione: Programmazione del PLC con tecnologia Ladder.
4ª Esercitazione: “Realizzazione di circuiti con PLC per il comando di cilindri
con temporizzatore, secondo sequenze di funzionamento assegnate mediante
tecnologia Ladder”.
5ª Esercitazione: Programmazione del PLC con tecnologia a contatti tipo Lad-
der per realizzazione di cicli sequenziali, introduzione di memorie e contatori
Simulazione mediante software e realizzazione al banco.

Letto e firmato dal docente e dai delegati di classe.
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